Per tessere e ritessere relazioni vitali
(Appunti di Chiara Marra dalla riunione di bilancio del gruppo SOS scuola del 12 giugno 2008)

Per la riunione di bilancio del secondo anno di vita del gruppo SOS scuola le persone sono state invitate a riflettere utilizzando il seguente testo:

Come sai, il gruppo SOS scuola persegue tre finalità: acquisire e trasmettere saperi validi, promuovere una responsabilità piena e favorire relazioni autentiche.

1) Le attività di quest’anno, e le modalità adottate per viverle, sono state coerenti con gli obiettivi del gruppo? 

2) Hai gradito le attività? Ti sei lasciato coinvolgere e hai partecipato attivamente?

3) A tuo avviso, gli altri membri del gruppo hanno vissuto coerentemente con gli obiettivi le attività proposte?

4) Come ti proponi di cambiare il tuo modo di vivere le attività proposte dal gruppo?

La riunione di verifica si svolge in una bellissima giornata di sole nell’area pic nic di Varco San Mauro, in Sila. Poiché siamo in pochi, si decide di non seguire l’ordine delle domande.
Rosa: Anche quest’anno SOS scuola ha realizzato attività varie che sono state le proposte di letture di tre libri: Il vento nell’uliveto di Seminara, Lettera ad una professoressa di don Milani e Misteri d’Italia di Lucarelli; la visione di tre film: Napoli milionaria di De Filippo, Roma città aperta di Rossellini e Buongiorno, notte! di Bellocchio; le visite guidate alla ricerca delle nostre radici, una nelle località arbreshe della Calabria (Civita, Frascineto, Lungro), la seconda nella Rossano bizantina, la terza nei paesi grecanici aspromontani (Amendolea, Gallicianò, Roghudi, Bova). Nelle visite si sono ricercate le nostre radici, per meglio definire la nostra identità. Anche la lettura del libro Il vento nell’uliveto e il successivo incontro con Pino Caminiti, insieme al quale il libro è stato commentato, ci ha permesso di avvicinarci alle nostre tradizioni e di ripensare quella cultura contadina dalla quale, alla fine, tutti discendiamo.

La visione di Napoli milionaria e di Roma città aperta, e la lettura degli scritti di don Milani, invece, hanno allargato il nostro orizzonte della ricerca d’identità, su un panorama più ampio, a livello nazionale, offrendoci uno spaccato delle condizioni di vita, ma anche dei valori e delle speranze dell’Italia nella seconda guerra mondiale e nel dopoguerra.

Il libro di Lucarelli e la visione del film Buongiorno, notte!, infine, ci hanno mostrato l’Italia degli anni ’70 e ’80 e le verità sconcertanti di quel periodo.

Credo che tutte le attività portate avanti da SOS scuola siano state un importante momento di riflessione e siamo state coerenti con gli obiettivi del gruppo che si propone di ricercare nel nostro passato la chiave di lettura dei nostri disagi presenti affinché questi possano essere affrontati.

Ho gradito molto partecipare alle attività e ho fatto del mio meglio per essere presente quando si sono svolte.

Credo che ognuno, a suo modo, abbia avuto opportunità di riflessione dalle attività svolte e abbia cercato di viverle nel modo più coerente agli obiettivi a cui queste miravano.
Credo che cercherò sempre di più di non accontentarmi di “ciò che sembra” ma di ricercare invece la verità che si cela dietro ogni avvenimento, cosa che sembrerebbe relativamente facile da fare ma che invece richiede un certo allenamento. Ecco, credo che il fine più importante a cui un educatore debba tendere sia questo: insegnare ad essere indipendente nei giudizi, insegnare a capire e soprattutto allenare all’onestà intellettuale.
Maria: le uscite creano relazioni più autentiche e rilassate. Permettono di conoscere la realtà dal vivo e le cose restano più impresse. Si creano esperienze comuni su cui confrontarsi. Positivi anche gli incontri sui libri e sui film. Bisogna cercare di vivere tutti i momenti del gruppo. L’ambiente scolastico condiziona nelle relazioni.
Rosa: ritagliarsi anche momenti al di fuori dell’ambiente scolastico ci permette maggiore serenità. Dovremmo coinvolgere un maggior numero di persone, non solo alunni e genitori, ma magari anche le persone dello staff dirigenziale per favorire relazioni più libere.

Luca: vorrei centrare l’attenzione sulle tre attività che mi sono piaciute di più. Come libro, Lettera a una professoressa, che già conoscevo, ma che ho apprezzato scoprendo cose nuove; come film, Roma, città aperta. Bellissimo il personaggio della Magnani. L’ho incluso anche nel percorso preparato per gli esami. Come gita, quella a Rossano, per la visita al Patirion, per il giro nella città al freddo, e per la chiesa dell’Achiropita. 

Propongo di fare un maggior numero di gite, perché è un tipo di attività che i ragazzi vivono in modo più rilassato e perciò imparano anche più volentieri.

Mi è dispiaciuto di non essere potuto andare a tutti gli incontri di lettura della Fondazione Rubbettino.

Fabio: mi sembra difficile coinvolgere di più gli studenti, perché sono poco interessati alla cultura. Sono troppo attratti da quello che la TV fa credere loro che sia bello e importante. Ho trovato interessante essere coinvolto nei progetti sui siti web sulla Calabria preparati in vista degli esami. Bisogna proporre ai ragazzi qualcosa di coinvolgente.

Tommaso: l’uscita a Rossano non mi è piaciuta moltissimo per tre ragioni: il ritardo, il clima, la guida. La programmazione è stata coerente sia con gli obiettivi, sia nelle attività tra di loro. Per l’anno prossimo non bisogna programmare più di tre libri e tre film, ma magari qualche attività in più all’esterno. Forse dovremmo cominciare a interrogarci sull’identità europea. 

Non sempre quest’anno tutti hanno fatto il possibile per esserci e per esserci pienamente. Per esempio, la puntualità è importante. E deve esserci anche la disponibilità ad assumersi qualche incarico per far crescere l’appartenenza al gruppo.

Rosa: è diffuso l’atteggiamento di non impegnarsi nelle relazioni e nelle attività. Propongo per l’anno prossimo di offrire all’ITC “V. Cosentino” un punto di ascolto per gli studenti gestito dal gruppo all’interno della scuola.

Chiara: senz’altro le attività di quest’anno e le modalità adottate per viverle sono state coerenti con gli obiettivi del gruppo. Mi pare di cogliere una crescita generale del gruppo, specie nelle relazioni e grazie all’assiduità di alcuni. Alle attività, peraltro molto gradite, ho partecipato sempre e attivamente. Ci sono persone che hanno difficoltà a farsi coinvolgere, però occorre sforzarsi per essere presenti e puntuali. Per l’anno prossimo potrei tentare di dare vita, nella scuola dove mi troverò a lavorare, ad un gruppetto “affiliato” a SOS scuola.
Emilia, che si trova a Washington, ha inviato per e-mail una breve riflessione per la verifica: carissimi amici di SOS scuola, desidero dirvi sinteticamente le mie impressioni sul lavoro svolto, senza rispondere punto per punto alle domande: primo dato positivo è che il gruppo esista ed abbia continuato regolarmente le attività. Secondo dato: la presenza di altre persone che hanno compreso e fatto proprio lo spirito di SOS. Penso che bisogna continuare e fare in modo che siano coinvolti di più gli alunni, il modo per starci è quello della fedeltà agli incontri, della gratuità nelle relazioni, della curiosità nella proposta culturale.
